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Oae'ano Bellcm, vinci/ore della gara ciclùtiea Milano• Vartie, 

Il VII Giro del Piemonte vuole e riesce progressivamente ad assicurarsi un 
vantaggio tale che gli permette di lasciare gli 
avversari a distanza tale da non essere più inquie-
tato fino all'arrivo. 

Come alla partenza, anche all 'arrivo accorse un 
pubblico insolitamente numeroso. Il bellissimo 
rettilineo del vialone di Stupinigi, tenuto sgombro 
oltre che dalla diligente organizzazione anche da 
un perfet to servizio d'ordine di guardie e di ca-
rabinieri, agli ordini del Commissario cav. Gualdi 
e del delegato Rubino, ha permesso ai concorrenti 
di svolgere la loro lotta finale senza inconvenienti. 

Alle ore 15,4'26" giunge 1° Cerutti Francesco 
(« La Piemonte »), compiendo i 170 km. del per-
corso in ore 6.9'26" ; 2" Ferraris Pietro (« Au-
sonia ») alle 15,7*18" ; 3° Abellonio Giovanni (in-
dipendente) a ruota; 4" Schierano Domenico («La 
Piemonte ») a 4 lunghezze : 5° Santini Domenico 
(« S. C. Palatino ») alle 15,7'22" ; 6" Mautino Gio-
vanni (idem) alle 15,9'47" ; 7» Bandone Enrico 
( « A u s o n i a » ) ; 8" Appendino Giuseppe (idem) 
a r u o t a ; 9° Pogliani Giovanni ( « L a Piemonte») 
alle 15,25'46" ; 10 Rocci Luigi (U. S. T.) alle 
15,26'44" ; 11» Gilardi Luigi («Ausonia») alle 
I5 ,28 ' l l " ; 12° Beltramo Lino (« Ausonia ») alle 
15,45'56" ; 13* Gaino Alberto (indipendente) alle 
16,4'39"; 14° Pivano Eugenio (indipendente) alle 
ore I6,8'22". 

Tu t t i gli altri fuori tempo massimo. 
La bellissima Coppa donata dal cav. Riccardo 

Biglia è assegnata a Cerutti Francesco. La 
medaglia del Ministero alla Società « La Pie-
monte ». Complessivamente un successo me-
raviglioso ha riportato questa gara indet ta 
dall 'Unione Sportiva Torinese, che, nonostante 
la guerra e non badando a sacviflci, ha voluto 
dare nuovo impulso all'organizzazione delle 
gare ciclistiche od a segnare una nuova bril-
lante pagina nel libro d 'oro delle sue gloriose 
organizzazioni. 

Cerutti vince la Coppa Biglia. 

V tali Mar o, 1° clanificxfo ne la gara di marcia 
per l' Vili Ooppa Malvaxi. | 

gono velocissimi al posto fisso per firmine e 
rifornirsi. 

Si notano Costa, Schierano, Sorasio, Pivano, Po 
gliani, Bianchi, Abellonio, Matutino, De Frau-
eisci, Cerutti, Bottazzi, Ferraris Pietro, Santini, 
Cibrario, Gaino, Rivoira, Ubertino, Torre, Appen-
dino, Gilardi Luigi, Carpegna, Rocci Luigi, Bel-
tramo, Diego e Nepote. 

Lasciato il controllo, malgrado un solleone ter-
ribile dardeggi le strade polverose, queste si pre-
sentano ora assai migliori e dopo qualche chilo-
metro, i primi dislivelli decidono qualcuno a ini-
ziare le prime fughe. Ogni tentativo, però, non 
ha successo fino alle salite di Ozzano, ove Cerutti 
attacca l 'erto pendìo con impressionante facilità 
e sorpreso un istante di indecisione negli avver-
sari riesce a staccarli per giungere primo alla 
sommità per un buon centinaio di metri. Egli però 
non sa approfittare del vantaggio, tanto che nella 
discesa viene raggiunto. La susseguente salita di 
Moncalvo non porta cambiamenti nella gara e 
tutt i salgono in regolare fila indiana. Qualcuno 
risente dello sforzo e poco dopo comincia a stac-
carsi, tanto che ad Asti il gruppo è finalmente 
disgregato quando passa per firmare a quel con 
trollo diretto dal signor De Nicolay. E si giunge 
al Dusino, la famosa salita che decido di ogni 
corsa. 

Anche qui si ha la fase definitiva della gara 
poiché Cerutti, con tattica ammirevole, sorprende 
tu t t i e con uno scatto brillantissimo domina come 

Note di guerra 

Alle 8,55 precise il tradizionale colpo di pistola 
annuncia il via ai concorrenti, in numero di 39. 
Scattano subito e si portano al comando CoBta, 
Abellonio e Cerutti, che a passo velocissimo tra-
scinano tutti gli altri, lasciando dietro a loro un 
fitto polverone, mentre il pubblico fra vivi com-
menti e pronostici ritorna lentamente in città, 
colla promessa reciproca di quasi tutti i presenti 
di ritrovarsi nel pomeriggio all'arrivo. 

La giornata è bellissima, ma si preannuncia 
molto calda, per cui i corridori, dopo una prima 
sgroppata rude ed energica rallentano alquanto 
l 'andatura. I più forti hanno unicamente fatto un 
tentativo per vedere di liberarsi da coloro, se pur 
ve n'erano, che si erano presentati meglio alle-
nati, senza pensare all ' importanza e durezza della 
gara ed alla classe di taluno dei partecipanti. Ma 
poiché tut t i hanno con facilità risposto al primo 
attacco, anche i più combattivi non hanno perse-
verato in una seria lotta iniziale. 

Come era prevedibile, in questa prima gara im-
portante della stagione i migliori corridori hanno 
riserbato ogni loro sforzo sulle salite del Mon-
ferrato e dell 'Astigiano. 

Cosicché la prima parte del percorso non 
Im avuto fasi brillantissime. Eccettuati i soli 
sfortunati per incidenti di gomme e di mac-
chine, o per cadute, il gruppo giunge quasi 
compatto alle porte di Casale. Solo a Chivasso, 
causa il selciato umido, si devono notare le 
adute di Rocci Luigi e Rivoira, e a Trino di 

Rivoira, mentre Cerutti, Costa e Schierano sono 
<empre in testa al gruppo. 

All 'entrata del maggior centro del Monferrato 
e lungo tut to l 'abitato il corteo è salutato da 
numerosa folla, che si assiepa anche al con-
trollo, diret to dal signor Nino Sganzetta. Sono 
esattamente le ore 11,20 quando i corridori ginn-

La pratica della vita. 
Ogni giorno sorgono istituzioni nuove che 

sono dei veri benefici per l 'umanità e che si 
devono — disgraziatamente — alla guerra, ai 
bisogni, alle manchevolezze da essa create. Di 
questi giorni una esposizione di economia è 
stata inaugurata a Londra. I visitatori possono 
imparare il miglior modo di utilizzare vantag-
giosamente una infinità di piccole cose, che 
generalmente vanno perdute. Si vede come si 
può trasformare un abito vecchio in uno nuovo, 
utilizzare la pelle dei vecchi guanti per farne 
dei panciotti per soldati, usare la carta dei gior-
nali e da pacchi per fabbricare una infinità 
di cose utili e necessarie. Si mostra come si 

allevano i conigli, le capre e le api, come si può 
tenere la casa pulita ed ordinata senza domestici. 
Si insegna infine il miglior modo di impiegare i 
risparmi realizzati, impiegandoli in titoli di Stato. 



Automobile blindata. 

Ohe cosa dice di succoso, se non di serio, l'illustre 
diplomatico tedesco, che noi in Italia abbiamo do-
vuto tanto ben conoscere, se non apprestare f Dice 
né più nè meno di guanto noi sapevamo sia inturno 
alla guerra come intorno a quella pace che si vede 
e non si vede, che si desidera e non si vuol far 
mostra di desiderare, che si attende e.,., si paventa. 

Perchè è tanto fucil cosa, ed anche è piacevole, 
il parlare di pace quando il miglior sangue del 
mondo intero si versa per eause non del tutto o 
quasi per nulla precisate, ma quando poi dalla 
teoria — a tutti tanto bene accetta — si vuol ten-
tare il passaggio alla pratica, ecco nascere tutti 
gli impedimenti, ecco sorgere tutti i gravi problemi, 
ecco affacciarsi l impossibilità di una realizzazione 
senta certe premesse dolorose, sconvolgitrici, rinno-
vellatrici. 

E nello sconvolgimento, nel rinnovellamento di 
tante cose vecchie risiede lo spavento dei diploma-
tici, specie di quelli delle potente centrali i quali — 
ed ora non è più n mine ss ita le in essi la buona fede 
pére/tè non possiamo ammetterne la cecità — vedono 
l'abisso e la profondità di esso, sentono che il ca-
dere in esso è irreparabile, è decisivo, e continuano 
a far schermaglie, a dibattersi fra i vieti argomenti, 
nelle vecchie formule, tra le auliche lezioni, mentre 
non hanno il coraggio — che sarebbe veramente 

i 
« Il risultato della guerra non deve essere nega-

tivo, ma positivo. Non si tratta di non andar 
distrutti, di non essere rimpiccioliti, smembrati, 
derubati ; si tratta di un « di più », in forma di 
« sicuri tee e garanzie reali * come indennizzo di 
fatiche e dolori non mai veduti e come guurantigia 
per l'avvenire. Dato lo stato degli animi, che ri-
marrà come strascico della guerra, il semplice rista-
bilimento di Ilo statu quo nate belluni sarebbe per 
la Germania, non un guadagno, ma una perdita. 
Solo se il raffbrzameuto della potenza politica, 
economica e militare, ottenuto mediante la guerra, 
sorpassa di multo l'inimicizia provocata dalla 
guerra stessa, potremo dire, con buona coscienza, 
che la guerra ha migliorala la nostra siiuasions ». 

0 popoli del mondo intero, non è un pennaiuolo 
a tanto la linea che esagera, per amore del proprio 
mestieraccio, nel tradurre in parole.... ed in cifre 
il pensiero dei Kaiser, no, è un vecchio diploma-
tico, Jinora stimato tra i più furbi, i più attiri, i 
più patriottici che scrive come qui riportiamo ; è 
quel ron Bulotc che, si dice, attenda l'uscita di 
Bethmann per ascendere al cancellierato, e quindi 
le sue parole sono ufficiali, sono il pensiero del 
governo tedesco e fauno testo di legge, o meglio 
definiscono quale debba essere la condotta della 
Germania. Dna aule 

Officine di Villar Porosa Cuscinetti a sfere - Sfere di Acciaio 
Pezzi staccati per Biciclette e per Automobili. 

^ T T l L t T L a P E K O S ^ . ( P i n e r o l o ) . 

L'AUTOMOBILE 
SICUREZZE E GARANZIE REALI 

Fon Bulow, il sincero amico di quella Italia 
che avrebbe dovuto mettersi al servizio dell'onni-
potente Germania, invadere la Francia per impe-
dirle di difendere le sue terre contro l'invasione 
barbarica teutonica, e dare una mano forte alla 
sua vecchia amica del Bombardo Veneto, l'Austria, 
per permetterle a sua volta di compiere la conquista 
dell Oriente, von Bulow, che con le buone o con le 
cattive ha tentato di persuadere, non abbiamo vo-
luto dire conquistare—, nè acquistare gli animi di 
quelli che adorano la cosidetta organizzazione te-
desca, ha lanciato il suo verbo ai popoli vittoriosi 
e vinti con un libro che è la centesima edizione di 
tutti gli altri libri scritti, stampati, letti ed impa-
rati a memoria in Germania, tra quel popolo eletto 
che tutto sa, lutto vede e prevede e che a ben alti 
destini è chiamato. E la storia ci mostrerà i de-
stini stessi fra non molto 

civile patriottico — di dire : errammo ; scompaia 
chi ebbe torto ma si salvi la patria, ma si salvi il 
popolo illuso, innocente, ma si salvi il gran nome 
del nostro paese che deve poter essere, cime gli 
altri, all'altezza della civiltà moderna, dei tempi 
nostri. 

Dice von Bulow in un punto del suo libro : 
« La Germania deve dirsi che, se la guerra non 

crea situazioni nuovissime — ciò che è improbabile 
— persisteranno dopo la guerra le disposizioni 
ostili in Francia, in Inghilterra e in Russia. Questa 
considerazione dovrà essere decisiva per l'assetto 
della pace. La difesa della Germania, in avvenire, 
dai nuovi e rinnovati spiriti di révanebe a ovest, 
a est e oltre la Manica, non può consistere che in 
un aumento della sua potenza. Gli armamenti di 
terra e di mare rafforzeranno anche i nemici, ma 
noi dobbiamo rafforzarci ai nostri confini e alla 
nostra costa, rendi rei meno attaccabili di quello 
che fossimo al principio della guerra, non per 
l'aspirazione attribuitaci al dominio mondiale, ma 
per riaffermarci. 

La grande corta automobilisti a 

DELLO .SPORT 

Il popolo tedesco sa ormai quale è il suo destino : 
gli odii contro di esso non diminuiranno, ma si 
accresceranno, e per fare argine a questa valanga, 
chè una vera e propria valanga è quest'odio sparso 
a piene mani nel mondo da questa Germania, ro-
luta e preparata così magistralmente, così raffina-
tamente, così perfettamente (maestria, raffinatezza 
e perfezione che ora passano nel dominio degli al-
leali, i quali seguono il grande adagio latino : qui 
gladio ferit gladio perit), fa d'uopo armarsi, te-
nersi sempre armati, per i secoli ed i secoli, com-
battere per non farsi abbattere e continuare coti 
la vita, con il coltello alla mano, con l'ira negli 
occhi, con la rabbia nel cuore... 
^Queste e non oltre sono le garanzie reali che il 
popolo tedesco ha il diritto di pretendere dopo la 
guerra; queste sono le promesse di pace e di tran 
quillità che la Germania offre ai popoli suoi ed i 

quelli che essa deve (diciamo : deve, chè è eoe 
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Riparazione alle gomme di una automobile blindata. 

Attorno alla guerra 

Una famiglia di eroi. 
Scrivono da Napoli: 
« Sono caduti combattendo per la più grande 

Italia i t re figli dell 'avv. cav. Gennaro Iugletti 
da Tricase (Lecce): Vincenzo, Luigi e Mario. Il 
primo era sottotenente effettivo, il secondo aveva 
conseguito il diploma della R. Scuola Agraria di 
Lecce ed il terzo quello di ragioniere. Primo a 
soccombere fu il secondogenito Luigi, morto il... 
novembre u. s. sul Monte Calvario. E giorni sono 
giungeva agli infelici genitori la notizia che gli 
altri due loro figliuoli, Vincenzo e Mario, erano 
alla loro volta caduti durante un impetuoso con-
trattacco alla baionetta sul Monte Cengio ». 

Quali grandi dolori ha sparso questa terribile 
guerra, quanti cuori ha spezzato. 

La grandezza d ' I ta l ia è tut ta fatta di questi 
eroismi che ne illuminano la via per il radioso 
avvenire. 

I fenomeni della guerra. 
Il curioso se non raro fenomeno di ripresa della 

favella in seguito a forte emozione, si è rinno-
vato all 'ospedale militare principale di Firenze, 

accaparrarsi colà qualcuno come mediatore di pace. 
Gli incaricati bussarono alle porte del Paradiso 
e San Pietro le aperse loro. Essi gli presentarono 
la loro supplica e lo pregarono di assumersi la 
mediazione. Ma San Pietro rispose loro che arri-
vando moltissime anime in Paradiso ed essendosi 
egli arricchito, come portinaio, con le mancie, non 
poteva, per ragioui d'interesse, incaricarsi della 
mediazione. Però consigliò la deputazione di voler 
passare nella stanza vicina, dal vecchio Mosè e 
questi, uomo d'età avanzata e il più anziano del 
Paradiso, si sarebbe forse occupato della media-
zione. Ed essi andarono da lui e gli porsero la 
loro richiesta secondo tut te le regole dell 'etichetta, 
ma la risposta li sorprese, perchè il vecchio Mosè 
disse loro che egli poteva fare nulla, ma andassero 
pure nella stanza vicina da Gesù. Egli, che aveva 
già una volta redento il mondo, lo avrebbe potuto 
redimere un'al tra. Ed essi si rivolsero a Cristo e 
gli presentarono la supplica; ma Gesù Cristo 
rispose loro di non potere scendere sulla terra, 
perchè essendo ancora giovane, 33 anni soltanto, 
lo avrebbero fatto soldato. Però li consigliò di 
rivolgersi alla cassazione, dal vecchio Dio. Ed 
egli rispose così : « Cari figliuoli, neanch'io posso 
scendere laggiù, perchè se lasciassi per un solo 
momento il mio trono, Guglielmo me lo occu-
perebbe Bubito ». 

L'AUTOMOBILE 
E dopo questo grande sterminio, dopo questo im-

menso ed irreparabile flagello, allora gì potremo 
parlare di garanzie realt, e queste garanzie dovremo 
pretenderle noi contro le potenze centrali che alla 
Oerma nia fanno capo, e dovranno costituire la pos-
sibilità, ansi la sicurezza di una pace durevole, di 
un assetto nuovo del mondo, perchè esso ritrovi 
tutte le sue energie, riprenda tutti i suoi valori e 
torni ancora una volta sul cammino — che la bar-
barie ha interrotto per un breve, ma fosco pei sodo 
di sangue e di rovina — della civiltà, del pro-
gresso. 

Lasciamo pure che le vecchie arpie restino a fa-
voleggiarci di diritti e di egemonie provenienti da 
storie di medio evo, noi abbisogniamo che dalla 
forza nino e grande dei popoli, non dal vecchiume 
diplomatico dimostratosi così inttto a reggere gli 
affari degli Stati, sorgano quelle leggi a salva-
guardia del vero ed unico diritto comune, che è 
quello del progresso, che è quello della civiltà. 

Ed è in questi principii che troveremo le garanzie 
reali, non cerio in quelli del principe di Billotv. 

La Stampa Sportiva. 

DELLA GUERRA 
dove si trovavano ricoverati due soldati, Vincenzo 
Colucci e Domenico Cons, i quali per lo scoppio 
di una granata di grosso calibro erano diventati 
muti. Il Colucci sognava di essere precipitato da 
un ponte sull' Isonzo, e fu tale l'emozione che 
destatosi si dette a gridare. Aveva riacquistato 
la paiola. Egli allora narrò il sogno ai soldati 
della camerata, svegliatisi alle sue grida. L 'a l t ro 
compagno muto, udendo parlare il Colucci, ne 
ebbe sì forte emozione che ricuperò la parola. 

Oli dèi della Teutonla... 

Tra le carte di un prigioniero austriaco, morto 
recentemente, è stato trovato un curioso foglietto 
che riferisce una storiella, la quale è corsa evi-
dentemente nell'esercito austriaco e che è abba-
stanza significativa come rivelazione dell'opinione 
che si ha jn Austria della Germania e Guglielmo II. 

La curiosa storiella, che è int i tolata: «Gl i in-
viati di pace delle grandi Potenze in Paradiso », 
dice così: 

« Anche i capi delle grandi Potenze si sentirono 
alla fine sazi di questo grande spargimento di 
sangue e inviarono ambasciatori in Paradiso, per 

scritto net suo programma) tener soggetti, spaven-
tati sotto ti peso della sua egemonia non solo eco-
nomica, ma più che altro militare. -

E questo si chiama parlar chiaro, ahbenchè non 
se ne sentisse più il bisogno, perchè di tali belle 
parole ne abbiamo ormai rintronate le orecchie. Il 
pensiero tedesco non mula, non muta peranco l'a-
:dma, perchè essa è tutta fusa f» un blocco di 
acciaio; il mondo civile, qwllo rappresentato dagli 
alleati, sa, come sapeva del resto sin da principio, 
quale è il suo dovere, e lo compie generosamente, 
tutto ad esso sacrificando. Dalla difensiva magni-
fica, dalla preparazione perfetta, le potenze a noi 
alleate sono ora passate all'offensiva ugualmente 
potentissima, e dalla Russia alla Francia, dal-
l'Inghilterra all'Italia, su tutta la fronte, che è 
ora veramente unica, è tutto un incendio che av-
vampa, che distrugge per creare, per rinnovare, 
per rifare. 

iuta dall'italiano Resta. (Fot. Argns - lastre Tensi). 

a «a ferita. 
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DIVISE D ' O G N I G E N E R E j 
A b i t i S p o r t - A b i l i e l e g a n t i 

Specialità Coslumini per Ragazzi 

DIVISE P E R U F F I C I A L I 
Compiei equipaggiamento militari al (fonte. 

Sono arrivate le piccozze^ 3. U. C. A. I. 
ed altri tipi. 

r / 

O. FUSA A C. 
AVIAZIONE - AERONAUTICA 

Costruzione e Forniture complete 
Pezzi staccati in legno e metallo 

Tenditori - Mozzi per Eliche 
Ruote speciali in lamiera - Serbatoi 

T O R I N O - V i a C e r n a l a , 

B R E V E T T A T I 

P.tffl 
:IRI i \ / - \ u u - \ i u n i 

(UDO D'API -TUBI QUAQRI-SEdZA SALDATURA 

T IPO DAINLER i 

i k t 
FORO ITU RE PER AUTDADBILI 

T Q R i n a « V I A A C U I T I 2 . 4 - T E L " " 2 5 . - 7 5 • T E L * " " : C O T T I N R A D I A 

Società Ceirano Automobili Torino 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 
f^uote acciaio smontabili 

( d avviamento automatico brevettato 
a richiesta. 

Costruzione moderna 
mater iale di p r imo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitata i nuovi tipi. 

O F F I C I N E : Corso Francia, 142 - Telefono 18-74. 
Reparto vendita: Via M a d a m a Cristina, 66 - Telef. 2 4 - 5 3 . 

- T O R I N O = = = = = 



P a n e , p a n e . . . Parlando di guerra legraph dice che Wilson non nasconde il suo ri-
sentimento per la condotta della Germania ed è 
risoluto ad esigere spiegazioni esaurienti. 

E ne verrà — statene certi — un'al t ra nota... 
Uomini di coscienza. 

Si sa che adottando la coscrizione, il Governo 
inglese ha accettato il principio di esonerare dal 
servizio militare il consciencious objector, l 'uomo 
che fa delle obiezioni di coscienza, che cioè per 
uno scrupolo di coscienza rifiuta non soltanto di 
battersi, ma anche di eseguire un lavoro qualsiasi 
che abb 'a attinenza con la guerra. Così che in 
questo momento numerosi tribuuali sono occupati 
in Inghilterra a far passare dei curiosi esami di 
coscienza dei quali il Journal de Genève dà qual-
che esempio. 

Un tale crede che ogni guerra sia contraria 
alla volontà di Dio ; bisogna addiri t tura non cu-
rarsi del male per fare il bene ; sul campo di 
battaglia rifiuterebbe di soccorrere un soldato 
ferito ; cercherebbe di salvare la sua anima, ma 
non la sua vita. Un altro si ucciderebbe piut-
tosto che togliere la vita a qualcuno. Un terzo 

Tra gl ' innumeri pareri che vivono o vivacchiano 
nelle diverse menti della nostra terra ve n 'ha di 
quelli che non vogliono dire schiet tamente: noi 
abbiamo panra della Germania e dell 'Austria ed 
anche, se mai, della Turchia o Bulgaria soltanto 
perchè contro di esse siamo o potremmo essere 
chiamati a batterci ed a versare quindi il nostro 
preziosissimo sangue, ma girano la situazione con 
mezze parole, con mezze spalancature d'occhi, con 
strizzatine dei medesimi e con gesti misurati di 
mano ed alzate di fronte verso il cielo benigno, 
l'unico che possa mettere bene le cose a posto... 

E li sentite a mormorare, quando noi vinciamo : 
eh! sì, ma è un osso duro, molto duro, e chissà 
chi e quando potrà roderlo chè frantumarlo sarà 
difficile. 

E li sentite a dire: sì, è vero, noi vinciamo, la 
Bussia stravince, la Francia resiste ed assale, 
l ' Inghilterra dà botte maritt ime e terrestri, ma 
intanto il colosso — lo chiamano colosso coinè i 

Le arti subdole della Germania. 

Il Governo di Washington chiese al Governo 
tedesco se il comandante del sommerg'bile che 
silurò il Sussi x fosse stato punito, ed il Governo 
tedesco lo assicurò che l'ufficiale colpevole era 
stato degradato e messo agli arresti. 

Si può immaginare lo sdegno suscitato a Wa-
shington dal fatto rivelato testò da notizie uffi-
ciali che il comandante del sommergibile che 
silurò il Sussex non j i tornò in Germania, dopo 
la sua delittuosa impresa, perchè fu fatto prigio-
niero dagli inglesi, ed è ora in un campo di con-
centrazione a Edimburgo. 

Ciò spiega la reiterazione della richiesta da 
parte degli Stati Uniti di dichiarazioni precise 
sulla pretesa punizione inflitta all'ufficiale, richiesta 
che mette il Governo tedesco in grave imbarazzo. 

Si ricorda, infatti, che il Governo di Berlino 
inventò tu t ta una serie di menzogne a proposito 

Il nuovo imperatore dEiopia Lig-Ja»u pereorie in automobile il gran piattaie di Addii Abtba. 

bambini chiamano orco anche il povero diavolo 
che raccatta gli stracci ed ha la barba lunga... 
alla tedesca — è sempre vivo, è sempre forte... 

No, amici miei, non è sempre forte ed anzi, 
come gli Aiaci di Offenbacb, mostra le sue debo 
lezze continuamente, e le mostra suo malgrado a 
chi le vuole e le può ed a chi non le potrebbe 
nè dovrebbe vedere... 

Ci è capitato —- per una inchiesta nostra pri-
vata — di dover parlare a molte, anzi moltissime 
famiglie che hanno Boldati od ufficiali prigionieri 
in Austria. Sapete -cosa chiedono questi nostri 
soldati? Chiedono pane, pane e pane... 

Locchè vuol dire in lingua povera che l 'Austr ia 
non ha pane nemmeno per i prigionieri, ai qaali 
la piò elementare prudenza vorrebbe che non 
fosse fat to mancare. Quindi manca la base de tuto... 

Il colosso si sgretola, les dieux s'en vont e la 
danra sarebbe ora che facesse posto a quel senso 
di fiducia, di sicurezza che oggi anima tu t te le 
potenze a noi alleate, e che è già nel onore di 
tutti noi... salvo quelle poche animucce sconsolate. 

L 'avvenire, che è roseo, le consolerà». 
Erpl. 

del siluramento del Sussex dicendo, fra l 'altro, 
che il comandante del sommergibile aveva dise-
gnato uno schizzo della nave affondata ben diverso 
dalla sagoma del Sussex. 

Il corrispondente da Washington del Daily Te-

c a c a o T A i n o n t 

e È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

dichiara che^rinunzierebbe a difendere la propria 
sorella se fosse costretto a impiegare la violenza 
per proteggerla; se fosse stato in sua facoltà di 
togliere la mina che fece saltare il Maloj*, non 
l 'avrebbe fatto che se avesse avuta la certezza 
che tu t t i i passeggeri avevano le sne stesse idee 
intorno alla guerra... 

Povera Austria... 

Secondo il giornale JRoumanie, il Governo au-
striaco ha consegnato all 'ambasciatore di Spagna 
a Vienna una nota, dalla quale risulta che 23.000 
ufficiali austro-ungarici e circa un milione di Boi-
dati erano prigionieri in Russia. 

A queste cifre bisogna aggiungere 60 mila pri-
gionieri fatti dai serbi e 40.000 dagli italiani. In-
fine l 'esercito austriaco ha perduto almeno 2 mi-
lioni di uomini fra uccisi, morti per malatt ia o 
invalidi. 

Appare così che fra tu t t i i paesi belligeranti 
l 'Austr ia è quella che ha subito le più gravi 
perdite. 

E avanti sempre nel beatissimo regno di Cecco 
Beppe,!... 



LA DITTA CHIRIBIRI * C . 
V E L I V O L I - A U T O M O B I L I 

0 

ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
fard conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di VETTURETTE. 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

GI0VHNN! HMBROSETTI 
Sede Centrale: V i a Nizza , 3 0 b i s - 3 2 - T O R I N O 

N n r e u r w a l i a : M O I U S I E - P A R I G I - I I O I I L O U N K ( s o r J l e r ) • L U I N O - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z E 

Agenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario - imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE • ( M O T T I AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIOAE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

Garages Riuniti FIAT 
R O M A F I R E N Z E B O L O G N A S I E N A T O R I N O N A P O L I 

Ila Calabria. 4S - TettC 3S-8S III L llianii , 7 - T«W. MB Porti S. Filiti - TiW. 13-77 Putì Ciatlb'i - Tilt). 2-82 Cono B . f l M i - T i W . 17-111H5 fu Tittirii. 46-Ti - TiW. U - « 
M I L A N O G E N O V A P A D O V A P I S A L I V O R N O B I E L L A 

tir» Stipine, 55-Ti!. 94-45-12-799 tono Giuoj lini - Tilil. 13-86 Pioni Cmir, S • TiW. 2-M lii Sali Maria. 44 - TiM. 2-M Piini liluPi • TiM.411 Tii I I Stttnkn. U - Tolti.2-05 

Pomo GlOYAmn, Gw.ot. I M P M U W I I . L'fUurtrtncn, 4M* (hurru ri.ut itunpata D»U» 6.T.E. K. Sccl.tà Tipofi»«»-MiW» H m u l . 

Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

Società Anonima - Capitale Sociale L. 29.750.000 

Corso Dante, 30-35. 

Torpedo Modello 70 - 15-18 HP — Tipo 1916. 

Per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti, rivolgersi presso le Sedi dei 


